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EUCARESTIA DEL 14.03.2010       CDB NORD-MILANO  

 

 
 

LE  TRE  TENTAZIONI  FONDAMENTALI  
 

                    DELLA VITA  (quaresima 2010) 

 

 

 la prima, quella della sopravvivenza...del pane quotidiano  

(Luca, 4,3..) -"Se tu sei Figlio di Dio, dì a questa pietra che diventi pane"  
 

Gesù gli rispose: "Sta scritto: l'uomo non vive solo di pane; ma 

   di ogni parola di Dio ".  

 

 

 

 la seconda, quella di fondare la propria vita sui soldi e sul potere  

( Luca, 4,7.. ) -"Se ti prostrerai innanzi a me, tutti questi regni saranno tuoi'  
 

Gesù gli rispose: "Sta scritto: Adora il Signore Dio tuo  

 e servi lui solo ".  

 

 

 

 la terza, quella di mancanza di fiducia in Dio  

(Luca, 4,9..) - "Buttati dal pinnacolo del Tempio, se sei figlio di Dio  

       verranno i suoi angeli a proteggerti.."  
 

      Gesù gli rispose: "Non tentare il Signore Dio tuo ".  
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PREGHIERA 
(a cori alterni) 
 

 
 

 

Canto: È bello andar 
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LA PAROLA DI DIO 

Luca  4, 1-13 
 

1Gesù, pieno di Spirito Santo, si 
allontanò dal Giordano e fu 
condotto dallo Spirito nel 
deserto 2dove, per quaranta 
giorni, fu tentato dal diavolo. 
Non mangiò nulla in quei giorni; 
ma quando furono terminati 
ebbe fame. 3Allora il diavolo gli 
disse: "Se tu sei Figlio di Dio, di' 
a questa pietra che diventi 
pane". 4Gesù gli rispose: "Sta 
scritto: Non di solo pane vivrà 
l'uomo". 5Il diavolo lo condusse 
in alto e, mostrandogli in un 
istante tutti i regni della terra, gli 
disse: 6"Ti darò tutta questa 
potenza e la gloria di questi 
regni, perché è stata messa 
nelle mie mani e io la do a chi 
voglio. 7Se ti prostri dinanzi a 
me tutto sarà tuo". 8Gesù gli 
rispose: "Sta scritto: Solo al 
Signore Dio tuo ti prostrerai, lui 
solo adorerai". 9Lo condusse a 
Gerusalemme, lo pose sul 
pinnacolo del tempio e gli 
disse: "Se tu sei Figlio di Dio, 
buttati giù; 10sta scritto infatti: 

Ai suoi angeli darà ordine per 
te, 
perché essi ti custodiscano; 

11e anche: 

essi ti sosterranno con le mani, 
perché il tuo piede non inciampi 
in una pietra". 

12Gesù gli rispose: "È stato 
detto: Non tenterai il Signore 
Dio tuo". 13Dopo aver esaurito 
ogni specie di tentazione, il 
diavolo si allontanò da lui per 
ritornare al tempo fissato. 

Matteo 6, 25-30 
 

25Perciò vi dico: per la vostra vita 
non affannatevi di quello che 
mangerete o berrete, e neanche 
per il vostro corpo, di quello che 
indosserete; la vita forse non 
vale più del cibo e il corpo più del 
vestito? 26Guardate gli uccelli del 
cielo: non seminano, né mietono, 
né ammassano nei granai; 
eppure il Padre vostro celeste li 
nutre. Non contate voi forse più 
di loro? 27E chi di voi, per quanto 
si dia da fare, può aggiungere 
un'ora sola alla sua vita? 28E 
perché vi affannate per il vestito? 
Osservate come crescono i gigli 
del campo: non lavorano e non 
filano. 29Eppure io vi dico che 
neanche Salomone, con tutta la 
sua gloria, vestiva come uno di 
loro. 30Ora se Dio veste così 
l'erba del campo, che oggi c'è e 
domani verrà gettata nel forno, 
non farà assai più per voi, gente 
di poca fede? 

 

 

 

Canto: Salmo 8 
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(si spezza il pane e lo si distribuisce) 
Canto: Imagine 

PREGHIERE, INTENZIONI, NOTIZIE … 
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PADRE NOSTRO 
 

   Pres. Ass. Quando pregate non usate tante parole come fanno i pagani: essi 
pensano che a forza di parlare Dio finirà per ascoltarli. Voi non fate come 
loro, perché il vostro Padre sa di che cosa avete bisogno, prima ancora 
che glielo domandiate. Dunque pregate così: 

 

              (prendendoci per mano)  MADRE E PADRE NOSTRO, 

che sei nei cieli, 
sia santificato il Tuo nome, 
venga il Tuo regno, 
sia fatta la Tua volontà, 
come in cielo, così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
rimetti a noi in nostri debiti, 
come noi li rimettiamo ai nostri debitori. 
Non ci lasciar soccombere nella sfiducia in Te, 
ma liberaci dal male. 
Tuo è il regno, Tua è la potenza e la gloria nei secoli. 

_______________________________________________________________________________________ 
 
 

E’ BELLO ANDAR 
 

E’ bello andar coi miei fratelli 
per le vie del mondo e poi scoprire te 
nascosto in ogni cuor. 
E veder che ogni mattina tu  
ci fai rinascere e fino a sera 
sei vicino nella gioia e nel dolor. 

 

Grazie perché sei con me, 
grazie perché se ci amiamo 
rimani con noi. (2 volte) 

 

E’ bello udire la tua voce 
che ci parla delle grandi cose 
fatte dalla tua bontà. 
Vedere l’uomo fatto a immagine 
della tua vita, fatto per conoscere 
in te il mistero della Trinità. 
 
 

Grazie perché sei con me, 
grazie perché se ci amiamo 
rimani con noi. (2 volte) 

 

E’ bello dare questa lode a te 
portando a tutto il mondo 
il nome tuo Signor che sei l’amor. 
Uscire e per le vie cantare 
che abbiamo un padre solo e tutti quanti 
siamo figli veri nati dal Signor. 
 

Grazie perché sei con me, 
grazie perché se ci amiamo 
rimani con noi. (2 volte) 

SALMO 8 
 

Come splende, Signore Dio nostro, 
il tuo nome su tutta la terra: 
la bellezza tua voglio cantare, 
essa riempie i cieli immensi. 
 
Dalla bocca di bimbi e lattanti 
liberare tu ami la lode, 
per confonder superbi avversari 
e ridurre al silenzio i ribelli. 
 
Quando il cielo contemplo e la luna 
e le stelle che accendi nell’alto, 
io mi chiedo davanti al creato: 
cosa è l’uomo perché lo ricordi? 
 
Cosa è mai questo figlio dell’uomo 
che tu abbia di lui tale cura? 
Inferiore di poco a un dio, 
coronato di forza e di gloria! 
 
Tu l’hai posto signore al creato 
a lui tutte le cose affidasti: 
ogni specie di greggi e d’armenti, 
e animali e fiere dei campi. 
 
Le creature dell’aria e del mare 
e i viventi di tutte le acque: 
come splende, Signore Dio nostro, 
il tuo nome su tutta la terra! 
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CASSA COMUNE 


